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1) SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 
 

Si definisce Codice Etico il documento ufficiale della Cooperativa AISS contenente l’enunciazione dei valori su cui si fonda 
la cultura della Cooperativa, la dichiarazione delle responsabilità verso tutti gli stakeholders alle quali la Cooperativa è 
moralmente obbligata, la specificazione delle politiche aziendali in materia di etica d’impresa, l’indicazione delle 
prescrizioni alle quali i soci e lavoratori devono attenersi per mettere in atto le politiche etiche della Cooperativa stessa. 

Scopo del presente documento è quindi quello di assicurare che i valori etici della Cooperativa siano chiaramente definiti e 
costituiscano l’elemento base della cultura aziendale, nonché lo standard di comportamento di tutti i collaboratori nella 
conduzione delle attività e degli affari della Cooperativa. 

In termini generali nel codice etico è contenuto l’insieme dei diritti, dei doveri e delle responsabilità della Cooperativa nei 
confronti di tutti i “portatori d’interesse (stakeholders)” (soci, dipendenti, fornitori, clienti, Pubblica Amministrazione, 
azionisti, mercato finanziario, ecc.). 

Ciascun amministratore, sindaco, socio-cooperatore, socio-volontario, dipendente, collaboratore esterno, è tenuto al 
rispetto delle norme contenute nel presente Codice nell’esercizio delle proprie funzioni. 

I principi espressi di seguito rappresentano uno degli strumenti preventivi che la Cooperativa Sociale AISS adotta ai fini 
della probabilità di commissione dei reati indicati dal DLgs 231/01 e riportati in premessa e rappresentano regole 
comportamentali cui tutti devono attenersi nei rapporti con gli interlocutori precedentemente citati. 

Il Codice Etico nasce dalla volontà del C.d.A. aziendale che ne sponsorizza e cura l’applicazione; il rispetto delle regole 
espresse nel presente documento, è monitorato dall’Organo di Vigilanza e Controllo che ha l’autorità, l’autonomia e 
l’indipendenza per eseguire i controlli che ritiene opportuni. 

 

2) DEFINIZIONI E ABBREVIAZIONI 

 

Destinatari I soggetti tenuti al rispetto del Codice Etico 

Cliente 
Con il termine Cliente si considerano indistintamente sia gli utenti assistiti, sia il Committente 
titolare del Servizio (es. Pubblica Amministrazione) 

OdV Organo di Vigilanza e Controllo 
 

3)  RESPONSABILITÀ  

Presidente del Consigl io di Amministrazione 
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4)  RIFERIMENTI 

 

Si riportano di seguito i riferimenti normativi utilizzati per la redazione del presente documento: 

DLgs 231/01 “Disciplina della Responsabilità Amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni 
anche prive di personalità giuridica, a norma dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300” e s.m.i. 

Linee Guida Confcooperative (*) 

Linee Guida Confindustria (*) “Linee Guida per la costruzione dei modelli di organizzazione, gestione e controllo DLgs. 
231/2001” 

(*) entrambe le linee guida sono state verificate ed approvate dal Ministero di Giustizia 

 

5) LA MISSION DELLA COOPERATIVA 

• Garantire ai soci la massima soddisfazione economica contrattuale, lavoro qualificante e continuativo, professionalità e 
affidabilità. Riconoscere e promuovere il valore sociale del loro lavoro, incentivandone la partecipazione alla gestione 
cooperativa dell'azienda. 

• Perseguire, come cooperativa sociale, il miglioramento della qualità della vita delle persone in stato di disagio, attraverso la 
progettazione, organizzazione ed erogazione di servizi socio-sanitari ed educativi. 

• Impostare la gestione secondo criteri di trasparenza, economicità e tendendo costantemente all'innalzamento degli 
standard, per ottenere risorse che permettano di premiare adeguatamente l'impegno dei soci, effettuare nuovi investimenti e 
garantire servizi di qualità nell'interesse di tutte le persone che si affidano alla Cooperativa AISS. 

• Contribuire alla crescita e allo sviluppo della cooperazione, affermando i valori di solidarietà ed equità sociale. Essere 
aperti al confronto, alla collaborazione e allo scambio all'interno dei diversi territori in cui la Cooperativa opera per creare 
sinergie virtuose in grado di migliorare le condizioni di vita delle comunità locali. 

• Dimostrare attenzione, capacità di ascolto e cura nei confronti dei soci, dei clienti, dei familiari e degli utenti, impegnandosi 
costantemente per soddisfare i loro bisogni. 
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6) STRUTTURA DEL CODICE ETICO  

6.1) I Principi Etici Generali 

Legalità: tutti i Destinatari sono tenuti al massimo e scrupoloso rispetto delle leggi applicabili nei nostri territori 
(Europee, Nazionali, Regionali, Provinciali e Comunali), nonché dei regolamenti interni della Cooperativa di 
attuazione di leggi e norme vigenti. 

Onestà: tutti i Destinatari nell’ambito della propria attività sono tenuti a rispettare con diligenza le leggi vigenti, il 
Codice Etico ed i regolamenti interni. In nessun caso, il perseguimento dell’interesse della Cooperativa può 
giustificare una condotta non onesta. Nessuno è autorizzato a dare o promettere ad un soggetto pubblico denaro o 
altre utilità sia nell’esclusivo interesse personale che nell’interesse o a vantaggio della Cooperativa. 

Correttezza: tutti i Destinatari sono tenuti a rispettare i diritti di ogni soggetto comunque coinvolto nella propria 
attività lavorativa e professionale, sotto il profilo delle opportunità, della privacy e del decoro. Durante lo svolgimento 
delle proprie attività devono essere evitate discriminazioni nei confronti del personale e conflitti di interesse signifi-
cativi tra ciascun lavoratore e la Cooperativa. 

Trasparenza: tutti i Destinatari sono tenuti a rispettare la trasparenza, intesa come chiarezza, completezza e 
pertinenza delle informazioni, evitando situazioni ingannevoli sia all’interno che all’esterno della Cooperativa. A tal 
fine il mittente deve adottare una comunicazione semplice e di immediata comprensione da parte del destinatario 
dell’informazione e deve impegnarsi a verificarle preventivamente prima dell’invio garantendo che siano veritiere, 
complete e chiare. 

Riservatezza: tutti i Destinatari devono assicurare l’opportuna riservatezza delle informazioni acquisite durante lo 
svolgimento delle proprie attività e di trattarle esclusivamente nell’ambito e per i fini delle proprie attività lavorative e, 
comunque, di non divulgare (comunicare, diffondere o pubblicare in alcun modo) informazioni sensibili senza l’espli-
cito consenso degli interessati e informazioni riservate senza l’autorizzazione della Società. 

Rispetto della dignità della persona: il rispetto per le persone, siano essi collaboratori che utenti assistiti, è uno dei 
principi generali che guida la Cooperativa. La Direzione non tollera maltrattamenti di ogni tipo. Tutti i Destinatari 
sono tenuti al rispetto e all’applicazione di tale principio sia nei confronti della Cooperativa che all’esterno. 

Salute dei lavoratori e Sicurezza sul Lavoro: la sicurezza sul lavoro e la tutela della salute dei lavoratori è un 
principio che deve ispirare l’intera attività della Cooperativa, che si impegna alla promozione della cultura della 
sicurezza e della prevenzione, informando e formando continuamente il proprio personale. Tutti i lavoratori sono 
tenuti ad adottare le necessarie cautele ai fini preventivi e, ove opportuno, a sensibilizzare i propri colleghi e i terzi. 

Rifiuto di ogni forma di terrorismo e di eversione dell’ordine democratico e rifiuto di ogni forma di pedopornografia 
minorile e di ogni attività ad essa connessa. 

6.2) I Portatori di Interesse della Cooperativa (Stakeholders) 

Si definiscono stakeholders, tutti coloro che hanno un interesse nelle prestazioni o nel successo della Cooperativa; 
si riportano di seguito i principali portatori di interesse: 

Soci: costituiscono la proprietà sociale della Cooperativa. 

Lavoratori: indipendentemente dalla forma contrattuale che li lega alla Cooperativa o dal fatto di essere soci o 
meno, sono coloro che con il loro impegno, competenza, professionalità e benessere, si adoperano per il 
raggiungimento della missione sociale. 

Utenti/Familiari: sono i principali diretti e indiretti destinatari dei servizi erogati dalla Cooperativa la cui 
soddisfazione e tutela dei diritti rappresentano l’obiettivo primario dei Soci e della Cooperativa.  
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Ente Pubblico: è l’insieme dei soggetti Istituzionali (locali, nazionali e dell’Unione Europea) con cui la Cooperativa si 
relaziona per acquisire la gestione dei servizi, le eventuali autorizzazioni e/o accreditamenti, finanziamenti. 

Fornitori: sono i partner commerciali che forniscono prodotti e servizi, con i quali la Cooperativa collabora 
nell’interesse reciproco.  

Sindacati: sono gli interlocutori con i quali la Cooperativa si relaziona per ciò che riguarda l’applicazione dei contratti 
nonché la gestione delle normative di tutela degli interessi, sia dei lavoratori che delle imprese. 

Movimento Cooperativo: è rappresentato dall’insieme del mondo cooperativo al quale l’AISS aderisce, 
condividendone obiettivi, finalità e attività. 

Comunità: è l’insieme delle persone e dei territori in cui la Cooperativa opera e con cui entra in contatto attraverso i 
servizi che eroga. 

6.3) Principi Etici per la gestione dei rapporti esterni  

6.3.1) Clienti/Utenti/Famiglie 

La professionalità, la competenza e la correttezza rappresentano i principi guida che tutti gli operatori devono 
garantire nei rapporti con tutti i clienti/utenti/famiglie. 

Tutti i collaboratori della Cooperativa sono tenuti a gestire tutte le informazioni acquisite sui nostri 
clienti/utenti/famiglie nel massimo rispetto della normativa vigente in materia di Privacy. 

6.3.2) Fornitori 

La scelta dei fornitori deve essere effettuata sulla base di criteri di professionalità, di economicità, di trasparenza e 
di maggior vantaggio per la Cooperativa. 

Si deve evitare che la scelta sia oggetto di concussione o corruzione del committente (no merce di scambio), e non 
ricercare sconti di prezzo eccessivamente lontani dai prezzi di mercato in quanto potrebbero essere consentiti dal 
ricorso a prodotti/servizi di provenienza non lecita. 

Tutti i consulenti, i fornitori e in generale qualunque soggetto terzo che agisca per conto della Cooperativa è tenuto 
alla massima trasparenza, correttezza e rispetto della legalità, e ad evitare: 

•  qualunque situazione di conflitto di interessi con la stessa, obbligandosi in caso di conflitto a segnalarlo 
immediatamente alla Direzione della Cooperativa 

•  di compiere qualunque atto che sia o possa essere considerato contrario a leggi e/o a regolamenti vigenti, 
anche nel caso in cui da tale comportamento derivi o possa, anche solo in astratto derivare un qualunque 
vantaggio o interesse per la Cooperativa.  

Eventuali rapporti personali dei consulenti coi fornitori devono essere segnalati al C.d.A. della Cooperativa prima di 
ogni trattativa. 

Ogni fornitore/consulente deve impegnarsi contrattualmente al rispetto del presente Codice Etico. 

  6.3.3) Pubblica Amministrazione e Istituzioni Pubbliche 

È vietata qualsiasi forma di regalia o la semplice promessa di regalia a qualunque funzionario pubblico o suo 
familiare   che eccedano oltre le normali pratiche commerciali o di cortesia. 

Ogni dipendente o qualunque soggetto terzo che operi per la Cooperativa non deve: 

•  esaminare o proporre opportunità di impiego di rappresentanti della Pubblica Amministrazione o loro familiari, 
e/o opportunità commerciali o di qualsiasi altro genere che possano avvantaggiarli a titolo personale; 
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•  favorire, nei processi d’acquisto, fornitori e sub-fornitori in quanto indicati da rappresentanti della Pubblica 
Amministrazione come condizione per lo svolgimento successivo delle attività (ad es. affidamento di un 
servizio, concessione di licenze/autorizzazioni, ecc.); 

•  promettere o fornire, anche tramite “terzi”, a rappresentanti della Pubblica Amministrazione, lavori/servizi di 
utilità personale; 

•  sollecitare o ottenere informazioni riservate che possano compromettere l’integrità o la reputazione di entrambe 
le parti. 

Inoltre, nei confronti della Pubblica Amministrazione, è vietato: 

•  esibire documenti/dati falsi od alterati; 

•  sottrarre od omettere documenti veri; 

•  tenere una condotta ingannevole che possa indurre la Pubblica Amministrazione in errore nella valutazione 
tecnico-economica dei prodotti e servizi offerti/forniti; 

•  omettere informazioni dovute, al fine di orientare indebitamente a proprio favore le decisioni della Pubblica 
Amministrazione; 

•  tenere comportamenti comunque intesi ad influenzare indebitamente le decisioni della Pubblica Amministrazione; 

•  farsi rappresentare da consulenti o da soggetti “terzi” quando si possano creare conflitti d’interesse. 

Qualunque dipendente o soggetto terzo che rappresenti la Cooperativa, non è autorizzato ad accettare qualsiasi forma 
di dono (eccedente i modici valori) o favoritismo da parte dei funzionari pubblici, ed è tenuto a segnalarlo alla 
Direzione e all’Organismo di Vigilanza e Controllo. 

6.4) Principi Etici per la gestione dei rapporti interni 

6.4.1) Soci 

Agl i  Ammin ist rator i  è  fat to d iv ieto d i :  

•  rest i tu i re i  confer iment i  a i  soci  o l iberar l i  dal l 'obbl igo  d i  esegu ir l i ,  fuor i  dei  cas i  d i  leg i t t ima r iduzione 
del  capi ta le socia le ,  e d i  e f fet tuare r iduz ioni  de l  cap i ta le soc ia le,  fusioni  con a l t ra società  o sc issioni ,  
in  v io lazione del le d ispos iz ioni  d i  legge a tute la dei  credi tor i ;  

•  r ipar t i re ut i l i  o  accont i  su ut i l i  non ef fet t i vamente consegui t i  o  dest inat i  per  legge a r iserva,  ovvero  
r ipar t i re r iserve non dist r ibuib i l i  a  termini  d i  legge;  

•  formare od aumentare f i t t i z iamente i l  cap i ta le de l la Società mediante operazioni  non consent i te  dal la  
legge.  

6.4.2) Personale 

La scel ta del  personale da assumere è ef fet tuata tenendo conto  esc lusivamente del le  ef fet t i ve es igenze 
del la Cooperat iva e del  prof i lo  professionale de l  candidato,  garantendo i l  r ispet to de i  pr incip i  d i  
eguagl ianza e d i  par i  oppor tuni tà,  r i f iu tando qua lunque forma di  favor i t ismo, nepot ismo o c l iente l ismo.  

Evi tare che l ’assunzione s ia ogget to d i  concussione o  corruzione de l  commit tente (no merce d i  scambio) .  

I  rappor t i  d i  lavoro sono formal izzat i  con rego lare contrat to,  r i f iu tando qualunque forma di  lavoro  
i r regolare;  inol t re è garant i ta la massima col laborazione e t rasparenza nei  confront i  del  neoassunto,  af f in-
ché abbia chiara consapevolezza de l l ’ incar ico a t t r ibui togl i ,  del  contes to e dei  r ischi  a cu i  è sot toposto.  

Ogni  d ipendente del la Cooperat iva è tenuto a l  p iù scrupoloso r ispet to de i  pr incip i  et ic i  general i  
precedentemente  espressi  e de l le regole interne  a l la  st rut tura,  con par t ico la re at tenzione a i  requis i t i  
re lat iv i  a l la  tute la de l la salute e del la s icurezza sul  luogo di  lavoro.  Sarà comunque cura del la  
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Cooperat iva quant i f i care  cor re t tamente  g ià  in  fase di analisi del bando per i l  servizio da acquisire tutt i  i  
cost i per la s icurezza prevedib i l i  e necessar i a garant ire la salvaguardia della salute e della sicurezza dei 
lavoratori ed a monitorare l ’ intero sistema di gestione per la sicurezza. 

La Cooperat iva non to l lera d iscr iminazioni  o molest ie i l legali  d i ogni  genere ed invi ta i l  propr io personale a 
segnalarne l ’eventuale presenza al l ’Organismo di Vigi lanza e Control lo. 

I l  Personale può r ivolgersi in qualsiasi momento al l ’Organismo di Vigi lanza, sia per iscritto che verbalmente, 
anche al fine di richiedere delucidazioni  e/o informazioni in  mer ito a l modello implementato o al la  l eg i t t im i tà  
d i  a t t egg iament i / compor tament i  adot ta t i .  

6.4.3) Società/Cooperative Controllate 

Tut te  le  Soc ie tà /Coopera t ive  eventua lmente  cont ro l la te  da l la  Coopera t iva  A ISS, devono garantire i l 
r ispetto dei pr incipi etici della Cooperativa stessa. 

6.5) Sistema Disciplinare 

A seguito di violazioni a quanto espresso nel presente Codice Etico e al l’ intero modello gestionale 
implementato, la Cooperativa applicherà i l sistema sanzionatorio indicato nel Regolamento Interno della 
Cooperativa. 

6.6) Organismo di Vigilanza 

La Cooperat iva ha is t i tu i to,  come r ich iesto dal  DLgs 231/01,  un Organismo di  Vig i lanza e  Contro l lo  (OdV)  
che ha i l  compito d i  v ig i la re sul l ’e f fet t iva at tuazione del  Model lo,  su l la sua capaci tà d i  preven ire i  reat i  
previst i  da l  DLgs 231/01 ev idenziando ogni  necessi tà d i  aggiornamento  e/o adeguamento a l la  st rut tura.  

I  component i  del l ’OdV sono stat i  indiv iduat i  cercando di  garant i re i  t re pr incip i  fondamenta l i ,  sugger i t i  
anche dal le L inee Guida de l  Ministero d i  G iust iz ia:  autonomia ed indipendenza,  p rofessional i tà,  cont inui tà  
d i  azione.  

L ’OdV rappresenta un  organo in  staf f  a l la  Direzione a cui  r isponde diret tamente e  che ha l ’onere  d i  
at t ivare oppor tune procedure d i  contro l lo ,  ef fet tuare ver i f iche per iodiche in funzione del  l ive l lo  d i  cr i t i c i tà  
d i  ogni  area,  promuovere la cu l tura e la conoscenza al l ’ in terno del la  Cooperat iva,  r icevere tut te le  
informazioni  s igni f ica t ive  in mater ia e  col laborare con le funzioni  in terne  nel l ’anal is i  del le  problemat iche  
e/o del le  azion i  i l lec i te,  redigere per iod icamente una re lazione scr i t ta su quanto ef fet tuato  e emerso,  
inv iando la a l  Consig l io  d i  Amminist razione.  

L ’Organismo di  Vig i lanza nominato dal  Consig l io  d i  Amminist razione del la Cooperat iva è:  

•  Dott .  Alber to Capecc ioni   

6.6.1) Obblighi di Comunicazione all’OdV 

Tut t i  i  component i  del la Cooperat iva  e i  Terz i  coinvol t i  sono tenut i  a 
dare tempest iva informazione (car tacea o  verbale)  a l l ’Organ ismo di  V ig i lanza quando r i lev ino nel l ’ambito 
del l ’a t t iv i tà  del la  Coopera t iva,  v io laz ioni  anche solo potenzia l i ,  d i  norme di  legge o  regolament i ,  de l  
Model lo,  de l  presente Codice Et ico,  del le procedure in terne.  

In par t ico lare (e lenco non esaust ivo) :  

  eventual i  r ich ieste od  of fer te d i  don i  (eccedent i  i l  va lore mod ico)  o  d i  a l t re ut i l i tà  proven ient i  da  
pubbl ic i  uf f ic ia l i  o  incar icat i  d i  pubbl ico serv iz io  

  eventual i  omissioni ,  fa ls i f icazion i  nel la tenuta del la contabi l i tà  o nel la  conservazione del la  
documentazione su cui  s i  fondano le regist razion i  con tabi l i  

  eventual i  ord in i  r icevut i  da l  super iore e r i tenut i  in  contrasto con la legge,  con la normat iva interna o  
con i l  Mode l lo  
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  i  provvediment i  e/o  le  not iz ie provenient i  da  organi  d i  pol iz ia  g iud iz iar ia  o  da quals ias i  a l t ra autor i tà  
dai  qual i  s i  ev inca  lo svolg imento d i  indagin i  che inte ressano,  anche indiret tamente,  la  Società,  i  suo i  
d ipendent i  o  i  component i  degl i  organi  socia l i  ( inerent i  i  reat i  prev ist i  dal  DLgs 231/01)  

  le  not iz ie re lat ive a i  cambiament i  organizzat iv i  

  gl i  aggiornament i  del  s istema dei  poter i  e del le deleghe 

  le  eventua l i  comunicaz ioni  del  revisore o del la soc ietà d i  revis ione r iguardant i  aspet t i  che possono 
indicare una carenza de i  contro l l i  in tern i  

  le  decis ioni  re lat ive a l la  r ich iesta,  erogazione ed ut i l i zzo d i  f inanziament i  pubbl ic i .  

L ’OdV assicura che la persona che ef fet tua la comunicazione,  qualora ident i f i cata o ident i f icabi le,  non s ia  
ogget to d i  r i tors ioni ,  d iscr iminazioni  o ,  comunque, penal izzazioni ,  assicurandone, quindi ,  la  r iservatezza 
(salvo la r icorrenza di  eventual i  obbl ighi  d i  legge che impongano diversamente) .  

Per  ogn i  comunicaz ione:  
 

Responsab i le  Segna laz ion i  
c /o  AISS SOCIETA’  COOPERATIVA SOCIALE 
Via  Monte  Zeb io ,  30  -  00195 ROMA (RM)  
e-mai l :  segna laz ion i@aisscoop. i t   

Organ ismo d i  V ig i lanza 
c /o  AISS SOCIETA’  COOPERATIVA SOCIALE 
Via  Monte  Zeb io ,  30  -  00195 ROMA (RM)  
e-mai l :  acapecc ion i@gmai l .com  

 

mailto:e-mail:%20segnalazioni@aisscoop.it
mailto:e-mail:%20acapeccioni@gmail.com

